
VADEMECUM PER I CANDIDATI AI PROGETTI 

ALL’ESTERO, BANDO 2022 
 

AVVIO IN SERVIZIO 

La rosa di possibili date di avvio in servizio del Contingente Estero - Bando 2022 è comunicata dal 
Dipartimento per le Politiche Giovanili e il Servizio Civile Universale all’Ente; l’Ente, a suo insindacabile 
giudizio, sceglierà una stessa data di avvio per tutti gli operatori volontari, oppure la differenzierà in 
base alle esigenze organizzative di ciascun progetto.  

L’Ente non è in grado di prevedere quando il Dipartimento comunicherà la rosa di date e quindi al 
momento esse non sono note, ma come indicato nel Bando il termine ultimo per l’avvio in servizio è 
il 21 Settembre 2023, salvo eventuali proroghe accordate alla scadenza del Bando stesso.  

La convocazione ufficiale in servizio nelle sedi italiane avverrà dopo la ricezione del decreto di avvio 
da parte del Dipartimento; anche in questo caso, l’Ente non è in grado di prevedere con quanto 
preavviso, in relazione alla data di avvio prescelta, riceverà il decreto.  

 

PERIODO DI SERVIZIO NELLE SEDI ITALIANE 

Nel rispetto della previsione progettuale della finestra minima di 9 MESI di servizio nel Paese straniero 
e dei Regolamenti SCU, a tutti gli operatori volontari selezionati sarà richiesta una permanenza fisica 
nelle sedi italiane indicate nelle sintesi di progetto pari a circa 2 MESI a partire dalla data di avvio, 
estendibile fino a 3 MESI in caso di necessità organizzative straordinarie. Tale periodo:  

 

1) È obbligatorio, salvo la richiesta di fruizione dei permessi ordinari (fino ad esaurimento) e 
straordinari, entrambi accordati laddove non confliggano con il calendario di Formazione 
Generale e Specifica o altri inderogabili necessità di servizio, fatta eccezione per i giorni di 
malattia certificata, i permessi per lutto e per l’esercizio del diritto di voto.  

   
2) costituisce servizio a tutti gli effetti, con i diritti e doveri contrattuali annessi, ivi compreso 

il rimborso mensile base erogato dal Dipartimento per le Politiche Giovanili e il Servizio 
Civile Universale; 

 
3) è dedicato alla Formazione Generale, che di norma viene erogata in un blocco di 5 giorni 

consecutivi; alla Formazione Specifica e alla Formazione a Distanza (FAD), che seguiranno 
invece una struttura più dilatata e non necessariamente continuativa; alla 
familiarizzazione con le regole dello SCU e dell’Ente, alla conoscenza dello Staff e al team-
building tra operatori volontari dello stesso progetto e dello stesso Programma; 
all’eventuale assegnazione di task introduttive o propedeutiche alle attività da realizzare 
all’Estero; all’espletamento delle pratiche di visto di ingresso per il Paese di destinazione, 
laddove richiesto. 

 

 

 



NB: il calendario della Formazione Generale e/o Specifica sarà reso noto, per intero o 
parzialmente, agli operatori volontari a tempo debito (prima o dopo l’avvio in servizio); tutte 
le richieste di permesso presentate prima della pubblicazione integrale, salvo i casi indicati al 
Punto 1, sono automaticamente respinte.  
 
 
4) è interamente a carico dell’operatore volontario sotto il profilo del proprio mantenimento 

e della ricerca/affitto dell’alloggio. Il Dipartimento per le Politiche Giovanili e il Servizio 
Civile Universale non prevede contributi o indennità aggiuntive rispetto al rimborso base 
mensile, le quali invece spetteranno dal primo giorno di mobilità all’Estero.  

 
5) è fondamentale per l’organizzazione della mobilità internazionale e degli alloggi nel Paese 

estero, secondo la consistenza numerica definitiva e la composizione per genere del 
contingente avviato in servizio.  

 

Gli indirizzi delle sedi italiane e all’Estero indicate nella sintesi di progetto possono essere soggetti a 
variazioni. In quel caso, sarà cura dell’Ente darne comunicazione agli operatori volontari selezionati 
con il più ampio preavviso possibile.  

 

PARTENZA PER L’ESTERO 

La data di partenza per le rispettive destinazioni è scelta dall’Ente a suo insindacabile giudizio, è 
successiva all’espletamento degli obblighi formativi e alla completa organizzazione dell’accoglienza 
all’Estero. Viene comunicata agli operatori volontari avviati in servizio con un preavviso non inferiore 
a 7 giorni, ma L’Ente si impegna comunque a rendere nota tale data al più presto possibile. Tutte le 
partenze avranno luogo dagli aeroporti di Roma Fiumicino e Ciampino, secondo le disponibilità. 

 

ALLOGGI ALL’ESTERO 

Sempre nel rispetto degli standard di dignità e comfort richiesti per affrontare serenamente una 
prolungata permanenza all’Estero, la politica alloggiativa dell’Ente sarà di soddisfare - tutti o in 
parziale combinazione, compatibilmente con l’offerta del mercato immobiliare locale per il periodo di 
riferimento - i seguenti criteri generali: 

 

1) Camere singole o condivise con i propri colleghi; 
 

2) Prossimità alla sede di servizio; 
 

3) Efficiente collegamento coi i mezzi pubblici. 
 

L’Ente non è obbligato a garantire l’esistenza della connessione WI-FI o di servizi aggiuntivi non 
altrimenti espletabili dagli stessi operatori volontari (es. servizio lavanderia esterno, pulizie 
domestiche ecc.), ma si impegnerà ad offrire le migliori condizioni disponibili, le quali potrebbero 
anche comprendere i benefit appena descritti.  



POLITICA DEI TRASPORTI 

Sia in Italia che all’Estero, il noleggio di un’automobile privata per compiere il percorso quotidiano 
casa – sede di servizio e viceversa, nonché per esigenze personali, è a totale discrezione e a carico 
degli operatori volontari. In alcuni contesti all’Estero, il noleggio di un’automobile è tuttavia reso 
indispensabile dalla radicale inefficienza e insicurezza del trasporto pubblico locale.  

Sono a carico dell’Ente i costi per gli spostamenti legati a specifiche attività di servizio, laddove venga 
richiesto agli operatori volontari di utilizzare il proprio mezzo privato.  

 

COMPETENZE LINGUISTICHE 

Per tutte le destinazioni, è richiesta una conoscenza della lingua inglese tale da garantire all’operatore 
volontario di far fronte alle interazioni quotidiane di base, personali e di servizio; la competenza sarà 
oggetto di verifica nell’ambito del colloquio di selezione. La conoscenza di altre lingue è gradita ma 
non necessaria.   

 

Tutti coloro i quali non desiderino o non possano assumersi questo impegno, accettando senza 
riserve e/o eccezioni le condizioni finora descritte - per ragioni economiche o di qualsivoglia altra 
natura - sono invitati a NON presentare la propria candidatura. 

 

Grazie per la collaborazione. 

 

Lo Staff del Dipartimento Servizio Civile - OPES APS 

 


